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RACCOMANDAZIONE (UE) 2023/2113 DELLA COMMISSIONE 

del 3 ottobre 2023

relativa ai settori tecnologici critici per la sicurezza economica dell’UE ai fini di un’ulteriore 
valutazione dei rischi con gli Stati membri 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 292,

considerando quanto segue:

(1) La Commissione e l’Alto rappresentante hanno riconosciuto che, in seguito alle crescenti tensioni geopolitiche, a 
un’integrazione economica più profonda e all’accelerazione dello sviluppo tecnologico, alcuni flussi e attività 
economici possono rappresentare un rischio per la nostra sicurezza economica e hanno adottato una 
comunicazione congiunta sulla strategia europea per la sicurezza economica (1) per mettere in atto un approccio 
strategico globale alla sicurezza economica.

(2) L’approccio della strategia europea per la sicurezza economica si basa su tre pilastri: promozione della base 
economica e della competitività dell’UE; protezione dai rischi; partenariati con il maggior numero possibile di paesi 
per affrontare le preoccupazioni e gli interessi comuni.

(3) Nell’ambito di tale quadro e alla luce dei rischi che alcune dipendenze economiche e evoluzioni tecniche possono 
presentare, l’UE ha bisogno di una visione chiara dei rischi per la sua sicurezza economica e della loro evoluzione 
nel tempo.

(4) Tali rischi dovrebbero essere individuati e valutati collettivamente con gli Stati membri dell’UE e con i contributi dei 
portatori di interessi privati, in un processo dinamico e continuo.

(5) La strategia europea per la sicurezza economica ha individuato le seguenti quattro categorie di rischi generali e non 
esaustive ai fini di un’ulteriore valutazione: resilienza delle catene di approvvigionamento, compresa la sicurezza 
energetica; sicurezza fisica e informatica delle infrastrutture critiche; sicurezza tecnologica e fuga di tecnologie; 
strumentalizzazione delle dipendenze economiche a fini bellici e coercizione economica.

(6) Nella comunicazione congiunta la Commissione si è impegnata a valutare i rischi per la sicurezza tecnologica e la 
fuga di tecnologie sulla base di un elenco di tecnologie strategiche critiche per la sicurezza economica e, per quanto 
riguarda i rischi più sensibili, a proporre un elenco di tecnologie critiche in vista di una valutazione dei rischi da 
perseguire collettivamente con gli Stati membri entro la fine del 2023.

(7) Con la comunicazione congiunta sono stati individuati i seguenti tre criteri, rigorosamente definiti e lungimiranti, 
per la selezione delle tecnologie che presentano i rischi più sensibili, ai fini di un’ulteriore valutazione: la natura 
abilitante e trasformativa di una tecnologia; il rischio di fusione militare-civile; il rischio di un uso improprio della 
tecnologia per violazioni dei diritti umani.

(8) La natura abilitante e trasformativa del criterio tecnologico esamina il potenziale e la pertinenza della tecnologia per 
l’ottenimento di aumenti significativi delle prestazioni e dell’efficienza e/o cambiamenti radicali per settori, capacità 
ecc.

(9) Il criterio del rischio di fusione militare-civile esamina la pertinenza della tecnologia per i settori civile e militare e il 
suo potenziale per l’avanzamento di entrambi i settori, nonché il rischio di utilizzo di determinate tecnologie per 
minare la pace e la sicurezza.

(1) JOIN(2023) 20 final.


